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ni degni: di fede 5 ovvero &’ eflere ftate fpinto 2 quell’ aceufa ré;.j‘ giufte
dolore , qual farebbe il delore del. padre; della m»a{ire, della moglie a’:éféu-
{anti altrui- per la morte del figliuolo ; o del ‘marito . Intali- cali ‘mont i
prefumé calunniatere chi accufa ;- ma st negli aleri 5" ove non-fi ha né
giufta cagione , né buon fondamento per muovere , - mé pruova per fo}%e:-
ner la .querela : ‘come fe-uno y contro-a cui foffe ﬁata.‘ gittata ‘una paih
di neve da luogo’s ov'erano molte perfone’, accufaffe di quefta-offefa Ti--
berio , folo.perché . quefti fi- trovava " infieme: con quelle perfoné: Ma fe
niun’ alero, fuorché’ Tiberio, in quella torma di ‘gente f@ife"ne.m{co ﬁm;
fe: Tiberio; e non altri:, §¢ veduto far gualche-movimento di' braccio ,
e di corpo, denotdnte il -gittamento- della palla 5 fe Tiberio:ha -prfoﬁ'eriﬁg
o avanti, odopo il colpo alctne: parole ;- da cui fi ‘pofla- argomentar quel-
¥ azione : allora I offefo’ querelandofi- contra - Tiberio ;" quantunque non
pruovi. la querela ,- o quefta fi-fcuopra poi manifeftamente falfas: non fi
diry , né fi prefumerh . ch’egli abbia ‘voluto-ingiuriare 'al.trﬂl y ma srbe-
ne-chegli abbia proccurate: di. difendere POnor fuo, ‘e di valerfi della ra=
gione fua': -e «chi vfa la fua ragiones, eilfuo dirittor, ‘fon fa‘€orto ad
alcunos Adunque.mancando-si fatti.indizj ;- o-pure: eflendo ‘quefti fievolil:
fimi , € temerarj , fe cid- non oftante :»—vi.ml galqno formare un’ ?zccgﬁ; ch’
egli pofcia non pruovi: dovrk dar foddisfazione -allaccufato vincifore®; o -
per Timprudenza , o per:la-malizia , ‘e malignith ufata in accufarlo con=
tra- ragione ;e quegli, ¢l era primaraccufato., diverry giufto-accufatore
contra dell altro: wesgs 2 Friase el R i et
6. Se dunque:fi-fon .trovati ragionevoli indizj, e motivi di aceufay
chi fi fente danneggiato; ed offefo o nell’ Onore ,~ o-nel cotpo, 0" nella
roba , propone la: fua -quierela avanti i Giudici “privati , chiedendo %iliriz
farcimento, e la. foddisfazione del danno’; ed ‘aggravio -portatogli. Quindi
I avverfario , cioé: Iaccufato’, Vo -tiiega tutfoy o*parte’; 0" p confefla
tutto il.Fattd, ma mevefclude Ja-‘colpa, “e fi cuoj llo-fcudo’ delle’ Ec-
cezioni , rifpondendo-per cagion d efenipio i+ : 51 “ferito altrui,
ma per difefa propriay ma fenza intenzione ‘d offenderlo’; ‘che Ha tolta Iz
roba ; ‘ma; che quefta erafua®, o-Vha ‘tolta fenza avvedesfené , e finili
cofe. .Di cid 5uche & confeffato dall avwverfario fecondorla mente dellaccu=
fante ; piti-non i difputa .+ Rivolgefi ‘tutto lo ftudio & mettere “in chiats
le cofe dubbiofe ; e .negate’; e cid' fi-fa colle Pruove ;= le quali altro non’
fono , che -dimoftrazioni-: della® Verith . ‘Ma a‘chi tocca” il portar quefte
Pruove ? ! 2 : ¥ ey . S
7- E" da dirfi, effere Regola generale + “Ghe" " Attore™, o Accufitore’y
cio¢ chi dice , propone, ed afferma in maniera affermativa 5 o negativa ,
qualche cofa contra d altrui, & obbligato a provarla ,  quando I avverfa-
rio, o fia il Reo , la nieghi , baftando a queff’ ultimo per difendere fe
fteflo la fola negativa fenza altre Pruove. E’ accufato Eugenio d aver
detto, ch’egli vuol battere il fervidor di Caio, o d’avere uccifo un cane
da caccia d'un Cavalier fuo vicino. L'unoy ¢ altro fi -niega da Eugenio.
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